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	COMUNE DI SANTA MARGHERITA DI BELICE

(Libero Consorzio Comunale di Agrigento)


COPIA DELLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO  COMUNALE

                                                 N. 36   del  30/08/2022
OGGETTO: Approvazione Piano Economico Finanziario 2022  (PEF 2022).
L’anno duemilaventidue, addì trenta, del mese di agosto, alle ore 20,00               nell’aula consiliare di questo Comune si è riunito il Consiglio Comunale, convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 20 della L.R. n. 7/1992 e successive modificazioni ed integrazioni in seduta pubblica ordinaria, di prima convocazione, nelle persone dei Sigg.ri:

	
	Presente

	 ABRUZZO  Giacomo
	SI

	ARTALE  Irene
	SI

	BAVETTA  Giuseppina
	      SI

	CIACCIO  Deborah Liboria
	SI

	COPPOLA  Giuseppa
	SI

	DI GIOVANNA Onofrio
	SI

	GUIRRERI  Antonio
	SI

	SALADINO  Lea Valeria
	SI

	SANTORO Antonino
	SI

	SCATURRO Giuseppe
	SI

	SCIARA  Salvatore
	SI

	VALENTI  Gaspare
	      SI


Sono presenti, ai sensi dell’art.20, comma 3° - L.R. n. 7/93:

Sindaco: Dott. Gaspare Viola  -Assessori: Bonifacio,  Di Giovanna, Ruffo, Giarraputo.                                                        
Assume la presidenza  il Presidente Irene Artale
Partecipa il Segretario Comunale  Dott. Gabriele  Pecoraro. 

Il Presidente accertato il n. 12  consiglieri presenti ai sensi dell’art. 21 L.R. n.26/93, dichiara  valida la seduta.
Svolgono le funzioni di scrutatore i consiglieri Sigg.ri: Saladino, Ciaccio,Valenti.                              .   

Il Presidente invita gli intervenuti a deliberare sull’oggetto iscritto all’ordine del giorno.

Si passa alla trattazione del 5° punto all’Ordine del Giorno avente ad oggetto: “Approvazione Piano Economico Finanziario 2022 (PEF2022)

La Presidente comunica al Consiglio che le motivazioni dell’approvazione della proposta in questione sono state ampiamente  chiarite dall’Ingegnere Lovoy precedentemente, pertanto chiede se ci sono interventi ed apre la discussione generale.

Chiede di intervenire il Sindaco il cui discorso si riporta integralmente.

Sindaco:   “Vorrei indicare quelle che sono le linee guida che questa A.C. intende seguire in ordine alla gestione del ciclo dei rifiuti, ma non prima di rivolgere un breve sguardo retrospettivo sulla storia da cui veniamo. Nel 2020 il servizio era svolto direttamente dai Comuni senza interposizione di società partecipate. La Samoambiente Srl ha iniziato a svolgere il servizio ad Ottobre 2021 per cui i Piani operativi presentati e approvati in assemblea soci sono il 2021 e il 2022. Già prima dell’insediamento della nostra partecipata, abbiamo assistito all’aumento del costo del servizio dovuto al forte aumento dei costi di conferimento della frazione umida nelle discariche autorizzate. In particolare si passa da un costo di 75 euro/tonnellata per la frazione organica applicato fino al primo semestre 2019, a 123 euro/tonnellata nel secondo semestre 2019; nel 2020 il costo di conferimento dell’umido raggiunge i 166 euro/tonnellata, costo soggetto agli ulteriori incrementi conseguenti alla saturazione dell’impianto di Sciacca che comportano trasbordi presso altre discariche e che fanno lievitare il costo a 243 euro/tonnellata. Si tratta di costi altalenanti che non dipendono purtroppo dai Comuni. Qui si impone una prima riflessione: quello che è una risorsa, la frazione umidaorganica dei cosiddetti rifiuti, diventa un costo. Noi assistiamo al progressivo impoverimento dei nostri terreni dovuto al ricorso ai diserbanti, ai trattamenti con prodotti chimici di sintesi, ai cambiamenti climatici. Tutto questo, moltiplicato negli anni, determina un isterilimento dei terreni, il depauperamento dell’humus organico, della bioflora che si ripercuote sulla produttività dei terreni. Sono i batteri presenti nel terreno che svolgono funzioni preziose ed insostituibili. Dalla frazione organica dei rifiuti si ottiene l’ammendante organico composto che può essere ulteriormente arricchito per sviluppare un compost di qualità per i nostri terreni. La visione del servizio che intendiamo portare avanti tende al progressivo, drastico abbattimento del conferimento in discarica, sia per la frazione umida che per la frazione indifferenziata. L’umido è una risorsa preziosa per la produzione di compost e questo obiettivo è bene che sia calato nel Piano industriale che dovremo approvare come SaMo ambiente. Peraltro anche la Comunità Europea va in questa direzione, incentivando le coltivazioni biologiche che prevedono l’utilizzo di compost nelle quantità di 10qli /ettaro. Inoltre stiamo procedendo a passi spediti v/so la realizzazione di un Centro Intercomunale di raccolta che rappresenta il 1° stralcio di un CCR a pieno regime. L’utente che verrà a conferire al CCR, quando l’impianto sarà a regime, peserà i suoi rifiuti e tramite tracciatura riceverà ecopunti di premialità che andranno a sgravare la sua TaRi. Questo incentiva ancor di più la raccolta differenziata e costituisce un passo importante verso l’economia circolare. Ma già adesso la realizzazione di un 1° stralcio del CCR comporterà dei vantaggi immediati. Intanto dà un ulteriore impulso alla differenziata e quindi riduce i conferimenti in discarica; concorre a ridurre il fenomeno deteriore dell’abbandono dei rifiuti sul territorio; inoltre con un C.C.R. (Centro Comunale di Raccolta) avremo la possibilità di consorziarci con le piattaforme che ricevono R.A.E. (Rifiuti Apparecchiature Elettriche ed Elettronici). Col CCR ed un punto luce possiamo avvalerci dei cassoni compattanti che hanno una capacità di contenimento maggiore e ci consentono di ridurre i viaggi e quindi abbattere i costi tenuto conto che ogni viaggio incide per circa 150 euro. Peraltro la frazione organica può risiedere per 72 ore nei cassoni scarrabili ermetici. Quindi meno viaggi con più carico. Inoltre il CCR nell’area artigianale gode della vicinanza con l’area dove insiste Eco21 per carta, cartone, plastica ed alluminio. Circa i mezzi, la SaMo noleggia 1 autocompattatore e 6 gasoloni e 10 scarrabili per un costo complessivo di 250mila euro circa. L’acquisto dei mezzi comporterebbe un risparmio di circa 125mila euro l’anno, un credito d’imposta e i benefici della misura Industria 4.0 con un ulteriore credito; ma è importante fare il prestito con Cassa Depositi e Prestiti Sempre con riferimento alla SaMoAmbiente srl bisogna inoltre costituire l’ufficio del controllo analogo con personale del Comune. Il Regolamento è stato approvato in Consiglio Comunale nel 2021, ma l’ufficio non è stato costituito. E’ intendimento di questa A.C. implementare i margini di autonomia funzionale della nostra partecipata. Circa il costo del servizio, noi siamo passati dal 2019 ad oggi, da 732mila (costo nel 2019) a quasi 900mila nel 2021. Il Pef viene introdotto da Arera nel 2020. Arera è l’autorità nazionale di regolazione per Energia, Reti e Ambiente, nasce nel 1995 prima si chiamava AEEGSI (Autorità per l’energia elettrica, il gas ed il sistema idrico), poi le sue competenze, a fine 2017, vengono estese anche all’ambito dei rifiuti e diventa ARERA. Arera nasce per tutelare gli interessi dell’utente, per promuovere la concorrenza, etc. dentro un principio di fondo che è quello del full cost recovery, il principio che diventa un obbligo di Legge, secondo cui i costi di gestione del servizio, ciascuno con le sue peculiarità, devono essere traslati sulle tariffe applicate, sempre che si tratti di costi efficienti. Quindi per legge il costo del servizio determina le tariffe. Un eventuale differenziale tra costo effettivo del servizio e tariffe approvate configura un danno erariale. Con l’ultima determinazione ARERA viene affermato il principio per cui un’amministrazione può traslare sull’utenza solo i cd costi efficienti del servizio e l’Ente non può scaricare sull’utenza costi derivanti da disfunzioni ed inefficienze. Per questo è necessario che ci sia una progressione lineare anno dopo anno dei pef. Non ci possono essere salti. Perchè Arera, anno dopo anno, deve poter confrontare i vari pef e valutare se l’incremento del costo è determinato da fattori strutturali, o da disfunzioni ed inefficienze. Non è possibile saltare l’approvazione di un pef Nell’accingerci ad approvare il pef debitamente validato 2022, sul quale il Collegio dei revisori dei conti ha reso prontamente il parere perchè venisse approvato entro il termine del 31 luglio 2022, ci siamo accorti in step successivi che l’Amministrazione uscente non aveva provveduto a far approvare il pef 2021 dal Consiglio Comunale. (Pef regolarmente validato ed inviato dalla SRR); andando a ritroso risulta che nemmeno il pef 2020 è stato approvato dal Consiglio Comunale. Il Consiglio Comunale si è limitato a confermare le tariffe del 2019, sia nel 2020 che nel 2021, senza preventivamente approvare i pef. Inoltre nel 2020, proprio perchè ci si è avvalsi delle deroghe di cui all’art 107 comma 5 del cura Italia (dl 18/20) che prevedeva di confermare le tariffe 2019 anche per il 2020, bisognava a maggior ragione rispettare la prescrizione di approvare il pef entro il 31.12.2020. Avuta contezza di ciò, è stato messo in campo uno sforzo amministrativo notevole per recuperare questa situazione, rischiando di non potere rispettare la scadenza del 31 agosto, già oggetto di una proroga, e devo ringraziare sentitamente i componenti del Collegio dei Revisori dei Conti che dopo avere reso prontamente il parere affinchè il pef si approvasse entro il 31 luglio, sono stati sollecitati, mentre erano in ferie, a rendere i pareri per il 2021 ed in più una sorta di presa d’atto per quanto riguarda il 2020. Anche il personale del settore finanziario ed in particolare dell’ufficio tributi hanno svolto un lavoro straordinario in tempi record, lavoro senza il quale non avremmo potuto sanare le situazioni pregresse. Dicevo la situazione dei costi. Nel 2019 (non era ancora stato introdotto il pef), il costo del servizio risulta 732mila euro circa. In realtà il costo del servizio è superiore, ma si contrae utilizzando la premialità per la % di differenziata. Oggi le premialià si sono ridotte. Personalmente ritengo che le premialità vadano finalizzate al miglioramento costante degli standard di qualità del servizio reso alla collettività. 2020: costo del servizio 771,784 dato che riguarda solo S.Margherita di Belice 2021: 705,784 (dato che risulta sul pef) 2022 : 971mila (740mila + un differenziale al costo grezzo + delta di 228mila euro) Nel 2021 Il pef, pervenuto validato il 29.7.2021, riporta un importo che nella progressione annuale appare anomalo, di 705,784 A ottobre 2021 subentra la SaMo. Dietro il valore anomalo di 705mila euro c’è il fatto che nel piano operativo 2021 è stato messo in conto un credito di imposta, una tranche di credito di imposta stimato di 80mila euro legato ad acquisti di mezzi cui poi non si è dato corso. Nè la SaMo ha potuto usufruire di un mutuo a tasso agevolato. Quindi al costo riportato nel piano operativo 2021 dobbiamo aggiungere 80mila euro di crediti di imposta e 125mila euro di economie calcolate come acquisite e calate sul pef , ma in realtà non conseguite. Quindi il costo complessivo del servizio rimane a 1mln381mila euro per ambedue i Comuni. Circa 900mila euro per SMB. (Attenzione: il pef nel calcolo del costo del servizio tiene conto anche del personale che il Comune adibisce all’ufficio tributi.) I pef vanno redatti a consuntivo, riportano i costi che scaturiscono dalle dinamiche dell’anno precedente a quello di redazione del pef; non possono essere calate valutazioni su economie presunte, ma solo dati reali. Pertanto le valutazioni sull’operato di questa Amministrazione potranno essere fatte solo col pef 2023 in riferimento al secondo semestre 2022. L’A.C. deve tenere conto del costo del servizio e deve rispettare l’obbligo di legge del recupero totale dei costi; Deve applicare tutte le riduzioni e gli sgravi sulle utenze domestiche e non domestiche sui ruoli effettivamente corrisposti, non sulle utenze morose; deve utilizzare le premialità legate alla % di raccolta differenziata per investimenti volti al miglioramento dei servizi. Deve entrare nel merito delle dinamiche del servizio per abbattere i costi. Ed i costi reali, costi strutturali ed efficienti, devono essere traslati sulle tariffe. Altrimenti si determina un danno erariale, sopratutto se consideriamo anche il dato della bassa % di riscossione della Ta.Ri. per cui il 40% circa della tariffa non viene riscossa, criticità cronica segnalata nero su bianco dai revisori dei conti a margine del rendiconto 2020, nonchè l’ammontare di circa 4mln di euro del fondo di crediti di dubbia esigibilità . In ultimo preciso che questa A.C., proprio nella consapevolezza della complessità e delicatezza del meccanismo di calcolo del pef, non ha modificato i coefficienti ed i parametri del pef , per cui questi coefficienti sono rimasti invariati rispetto agli anni”.
- Abruzzo Giacomo: Fa un excursus sul tema rifiuti,  compostaggio ed impianti e le motivazioni che hanno portato a fare lievitare i costi della raccolta e dello smaltimento.  Sottolinea che a seguito  della pandemia sanitaria da Covid -19 ci si è trovati a fronteggiare una problematica senza precedenti, infatti tutto ciò ha messo l’amministrazione precedente di fronte a  tematiche nuove,  quali la raccolta e lo smaltimento di rifiuti che dovevano subire un trattamento particolare per scongiurare il contagio  utilizzando anche un abbigliamento particolare, tutto ciò ha avuto un costo che era impossibile quantificare e prevedere.

- Santoro: Ringrazia il consigliere Abruzzo per i chiarimenti addotti  sulla tematica  prendendo atto delle reali problematiche causate dalla emergenza sanitaria da Covid 19 e sottolinea che non è intendimento   giudicare l’operato di chi si è prodigato per la  loro risoluzione .

Nessuno chiede di intervenire e, pertanto, la  Presidente mette ai voti la proposta di deliberazione.

Eseguita la votazione per alzata di mano, si registra il seguente  voto;

Presenti: 12

Votanti: 12

Favorevoli: 8

Contrari: 0

Astenuti:  4     (Gruppo di minoranza: Abruzzo- Bavetta- Guirreri- Valenti)

IL CONSIGLIO 

Ha approvato a maggioranza.

IL PRESIDENTE pone in votazione l’immediata esecutività dell’atto.

Eseguita la votazione  per alzata di mano si registra il seguente  voto:

Presenti: 12

Votanti:  12

Favorevoli: 8

Contrari: 0

Astenuti:  4     (Gruppo di minoranza: Abruzzo- Bavetta- Guirreri- Valenti)

IL CONSIGLIO 

Ha approvato a maggioranza.

Si passa all’ordine del giorno
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COMUNE DI SANTA MARGHERITA DI BELICE 
Libero Consorzio dei Comuni di Agrigento

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

N. 05  DEL 08/08/2022

	OGGETTO


	APPROVAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 2022 (PEF 2022)


INIZIATIVA DELLE PROPOSTA:           SINDACO 

08/08/2022



F.to Dott. Gaspare Viola

Ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 30 del 23/12/2000, si esprimono, sulla presente proposta, i seguenti pareri: 

1) 
Per quanto concerne la regolarità tecnica si esprime parere favorevole.

Lì 08/08/2022

Il Responsabile del Settore Tecnico

F.to  Ing. Aurelio Lovoy

2) 
Per quanto concerne la regolarità contabile si esprime:



Parere: FAVOREVOLE


Parere non dovuto in quanto atto privo di rilevanza contabile.

Lì 08/08/2022

Il Responsabile del Settore Finanziario

F.to  Rag. Silvana Ardizzone

ATTI ALLEGATI

1. Determinazione del Resp. Area Tecnica SRR ATO 11;

2. Relazione di validazione del PEF 2022 della società “Paragon business advisor”

3. PEF ( quadro di sintesi riepilogativo)

PREMESSO CHE:
· l’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA), con deliberazione 225/2018/R/rif, ha avviato un procedimento per l’adozione di provvedimenti volti ad introdurre un nuovo sistema tariffario in materia di ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani ed assimilati;

· l’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA), con deliberazione 715/2018/R/rif, ha avviato il procedimento per l’introduzione del citato sistema di monitoraggio delle tariffe per le annualità 2018 e 2019;

· l’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA), con deliberazione 242/2019/A, tra gli obiettivi strategici per il triennio 2019-2021, ha indicato la definizione di “Regole tariffarie chiare e trasparenti per la copertura dei costi efficienti della gestione dei rifiuti”;

· l’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA), con deliberazione del 31 ottobre 2019 443/2019/R/rif, ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti per il periodo 2018-2021 per la determinazione delle tariffe, stabilendo una nuova procedura di approvazione;

· l’Allegato 1 alla richiamata Deliberazione n. 443/2019, all’art. 1 definisce l’Ente Territorialmente Competente (“ETC”) come l’Ente di governo dell’Ambito, laddove costituito ed operativo o, in caso contrario, la Regione o la Provincia autonoma o altri enti competenti secondo la normativa vigente;

· l’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA), con deliberazione del 3 agosto 2021363/2021/R/rif., ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti per il periodo 2022-2025, per la determinazione delle tariffe con l’applicazione del metodo tariffario rifiuti per il secondo periodo regolatorio 2022-2025 (MTR-2), confermando la procedura di approvazione già fissata dalla precedente deliberazione ARERA del 31 ottobre 2019 443/2019/R/rif ;

· l’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA) con deliberazione del 26 ottobre 2021 459/2021/R/rif  ha definito la valorizzazione dei parametri alla base del calcolo dei costi d’uso del capitale in attuazione del metodo tariffario rifiuti (MTR-2);

· l’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA) con determinazione del 4 novembre 2021 n.2/DRIF/2021 ha approvato gli schemi tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti approvata con la deliberazione 363/2021/R/rif (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025;

· la conferenza Stato Città, riunita in seduta straordinaria, ha deliberato la proroga al 30 giugno 2022 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2022-2024. La proroga riguarda anche l’approvazione delle delibere TARI (PEF-regolamento-tariffe), che sono state recentemente allineate con i termini di approvazione del bilancio dall’art. 43, comma 11 del dl 50/2022, qualora questi ultimi siano fissati in data successiva al 30 aprile di ciascun anno.

VISTO

· Il DECRETO 31 maggio 2022 che ha approvato il differimento al 30 giugno 2022 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2022/2024 degli enti locali. (GU Serie Generale n.127 del 01-06-2022).

· Il DECRETO 28 giugno 2022 che ha approvato il differimento al 31 luglio 2022 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2022/2024 degli enti locali. (GU Serie Generale n.154 del 04-07-2022);

· Il Decreto del Ministero dell’Interno del 28/07/2022 che ha approvato il differimento al 31 agosto ’22 del termine per l’adozione della deliberazione del bilancio di previsione riferito al triennio 2022/2024 da parte degli enti locali.

RILEVATO CHE:
All’ETC ( SRR ATO 11 – Agrigento provincia ovest a.r.l.) sono attribuiti i seguenti compiti ex art.7 della deliberazione ARERA n.363 del 3 agosto 2021:

1. la ricezione del PEF “grezzo” da parte del gestore e la verifica formale che comprenda tutte le sue parti;

2. la definizione dei parametri/coefficienti per il completamento del PEF previsti dal MTR-2 ed il consolidamento del PEF;

3. la redazione della relazione di accompagnamento al PEF per le parti pertinenti, compresa l’eventuale istanza per il superamento del limite di crescita annuale (art. 4.6 dell’Allegato A alla deliberazione ARERA n.363/2021);

4. la validazione del PEF finale (completezza, coerenza e congruità dei dati);

5. l’assunzione della determinazione della “proposta tariffaria” (PEF 2022-2025, relazione di accompagnamento, dichiarazioni di veridicità, come da Allegati 3 e 4 della determinazione ARERA del 4 novembre 2021 n.2/DRIF/2021), nei termini utili per consentire le successive deliberazioni inerenti l’articolazione tariffaria;

6. la trasmissione ad ARERA del PEF e della “proposta tariffaria” corredati dalle relative delibere entro il termine di 30 giorni dalla delibera di approvazione delle “pertinenti determinazioni” (cioè dall’approvazione in sede locale).

PRESO ATTO 

che è stata trasmessa, con pec prot. n. 18592 del 26/07/2022, alla Società di Regolamentazione Rifiuti ATO 11 Agrigento Provincia Ovest, ente territorialmente competente (etc), la seguente documentazione:

a) PEF Comune tool 002/21/rif

b) relazione di accompagnamento Piano economico finanziario predisposta dal Comune in accordo con la determinazione ARERA n. 2/2021;

c) dichiarazione di veridicità del sindaco del Comune redatta secondo lo schema tipo di cui alla determinazione ARERA n. 2/2021 con allegato documento d’identità;

che con pec del 02/05/2022 s.p., è stato inviato il PEF “grezzo” da parte del gestore e comprende tutte le sue parti:

a) Piano economico finanziario quadriennale redatto sullo base dello schema tipo di cui all'allegato 1 approvato con la determinazione ARERA n. 2/DRIF/2021, per le parti di propria competenza.

b) Relazione di accompagnamento redatta sulla base dello schema tipo di cui all'allegato 2 approvato con la determinazione ARERA n. 2/DRIF/2021, per le parti di propria competenza.

c) Dichiarazione di veridicità per i gestori di diritto privato redatta sulla base dello schema tipo di cui all'allegato 3 approvato con determinazione ARERA n. 2/DRIF/2021.

CONSIDERATO CHE:
· all’art. 7.1) della deliberazione dell’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA) n.363/2021 è previsto che “ai fini della determinazione delle entrate tariffarie di riferimento, il gestore predispone il piano economico finanziario per il periodo 2022-2025, secondo quanto previsto dal Metodo Tariffario dei Rifiuti (MTR-2), e lo trasmette all’Ente territorialmente competente”;

· all’art. 7.4) della deliberazione dell’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA) n.363/2021 è fissato che ai fini della determinazione delle entrate tariffarie di riferimento “la procedura di validazione consiste nella verifica della completezza, della coerenza e della congruità dei dati e delle informazioni necessari alla elaborazione del piano economico finanziario e viene svolta dall’Ente territorialmente competente” fermi restando i necessari profili di terzietà rispetto al gestore;

· all’art. 7.5) della deliberazione dell’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA) n.363/2021 è stabilito che, ai fini della determinazione delle entrate di riferimento, l’Ente territorialmente competente “assume le pertinenti determinazioni e provvede a trasmettere all’Autorità:

a) la predisposizione del piano economico finanziario per il periodo 2022-2025”;
b) con riferimento all’anno 2022, i corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti”;
· all’art. 7.6) della deliberazione dell’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA) n.363/2021 è stabilito che la trasmissione all’Autorità di cui al precedente comma 7.5 avviene da parte dell’ente territorialmente competente di cui al comma 7.1, entro 30 giorni dall’adozione delle pertinenti determinazioni ovvero dal termine stabilito dalla normativa statale di riferimento per l’approvazione della TARI riferita all’anno 2022;
ATTESO che la SRR ATO 11, Ente territorialmente competente, ha dato atto delle verifiche compiute in ordine alla sussistenza dell’equilibrio economico finanziario della gestione rispetto al totale delle entrate tariffarie riconoscibili e risultanti dall’Allegato 1.

Vista la Relazione in merito alla attività di validazione, effettuata in conformità alle previsioni dell’articolo 7 della deliberazione 363/2021/R/RIF e s.m.i., ad opera della società incaricata dall’ETC “Paragon advisors srl” che fa parte integrante del presente documento.

CONSIDERATO CHE:
· come previsto dalle norme su indicate, i dati per la definizione del PEF consegnati alla Società dai Comuni e dai Gestori sono stati sottoposti alle verifiche finalizzate a individuare:

a) la coerenza degli elementi di costo riportati nel PEF rispetto ai dati contabili ufficiali;

b) il rispetto della metodologia prevista dal presente provvedimento per la determinazione dei costi riconosciuti;

c) il rispetto dell’equilibrio economico finanziario del Gestore.

RILEVATO CHE l’ETC con propria determinazione n. 31 del 29/07/2022 ha validato il piano economico e finanziario per la determinazione della TARI 2022 – 2025 del comune di S. Margherita di Belice, comprensivo di allegata relazione di accompagnamento come da allegato 2 della determinazione ARERA 4 novembre 2021.

PROPONE
per le motivazioni di cui in narrativa e che qui devono intendersi integralmente riportate:

1. Di approvare il piano economico e finanziario per la determinazione della TARI 2022 - 2025 del Comune di Santa Margherita di Belice, comprensivo di allegata relazione di accompagnamento dell’Advisor, in conformità agli atti validati dall’ETC, allegati e depositati in formato digitale presso la segreteria del comune.

2. Di rendere immediatamente esecutiva la deliberazione per garantire il rispetto della tempistica imposta per l’approvazione del bilancio di previsione dell’ente anno 2022- 2024.

IL CONSIGLIERE ANZIANO 
 IL  PRESIDENTE        IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to:Dott.ssa Lea Valeria Saladino  f.to: Dott.ssaIrene Artale   f.to: Dott. Gabriele Pecoraro
======================================================================
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il Sottoscritto Segretario Comunale, su conforme attestazione del messo incaricato per la tenuta dell’Albo Pretorio,

CERTIFICA

Che copia integrale dalla presente deliberazione, ai sensi dell’art. 11 della L.R. 3/12/1991, n.44, è stata pubblicata, mediante affissione all’Albo Pretorio on - line,   il giorno 02/09/2022  e vi rimarrà per giorni 15 consecutivi.

Dalla Residenza Comunale, lì 05/09/2022
IL MESSO COMUNALE


        IL SEGRETARIO COMUNALE

f.to: G.Catalano / V.Montelione        
           f.to: Dott. 
Il sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE, visti gli atti d’ufficio

A T T E S T A

Che la presente deliberazione in applicazione dell’art.12 della L.R. 3 dicembre 1991, n.44 e successive modificazioni

E’  DIVENUTA ESECUTIVA  IL   30/08/2022
A seguito di separata votazione con la quale l’organo deliberante l’ha dichiarato immediatamente eseguibile.

S. Margherita di Belice,  30/08/2022                                  IL SEGRETARIO COMUNALE

                                                                                     F.to    ( Dott. Gabriele Pecoraro)

_____________________________________________________________________
Copia conforme in carta libera per uso amministrativo.

Dalla Residenza Municipale, lì_____________
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